
Se votare è un sintomo di
democrazia, allora la
sindrome democratica
vincerà la partita contro le
autocrazie, le monarchie e le
teocrazie. Non ne siete
convinti? Nel 2016 si è
votato nel Kiribati (esiste
davvero!), a Taiwan e nelle
isole Vanuatu; poi ci sono
stati le presidenziali e le
politiche in Africa centrale,
in Uganda, in Niger e in Iran.
La lista comprende anche la
Slovacchia, la Serbia, Cipro,
l’Estonia, la Bielorussia (sì,
anche lei), la Russia (lo dice
Putin); quindici giorni fa il
Montenegro e domenica
scorsa la Lituania. Si vota in
ogni dove, comprese località
esotiche come l’Unione delle
Comore, Capo Verde, Laos
Djibouti, Samoa, Guernsey e
Tajikistan. Funziona sì,
funziona no. In Guinea
Equatoriale il presidente
Obiang è stato rieletto con
93,7% dei voti. Solo l’1,7%
degli aventi diritto ha
partecipato all’ultimo
referendum in Abkhazia;
mentre il 44% dei cittadini
dello Zambia (al di sotto del
quorum previsto) è andato a
votare a favore di nuovi
diritti umani nella
costituzione. Eleggere un
presidente e un parlamento
dipende dalle costituzioni
locali, qualcuna kafkiana o
dadaista. C’è poi la variante
del referendum, a volta
plebiscitario, ma anche un
boomerang come in Bolivia,
dove Evo Morales non potrà
presentarsi per un quarto
mandato (51,5% contro).
Nei Paesi Bassi il popolo ha

bocciato l’accordo
d’associazione tra l’Ucraina
e l’Ue. Nel Regno Unito c’è
stato il Big Bang della Brexit
e l’altro ieri il voto del
parlamento vallone contro il
Cesa, un trattato
transatlantico con il Canada
che la Vallonia reputa
nocivo. Più ne pigli, più ne
metti: i colombiani non
hanno voluto la pace con i
ribelli del Farc proposta dal
presidente Santos. Per certi
movimenti la panacea
democratica sarebbe l’uso
dei «social network» come
garanzia di trasparenza e il
voto permanente. Esiste nei
cantoni svizzeri. Peccato
che tra le sette votazioni del
2016, quelle d’ispirazione
popolare siano state
bocciate (5) e quelle dello
stato federale convalidate
(2). E non bisogna
dimenticare la marea di
sondaggi al telefono o via
Internet: «inchieste» a
pagamento che mescolano
le simpatie politiche e
domande su quante volte ti
lavi i denti a settimana. Se
voteresti Hillary o Donald.

Se preferisci le penne
all’arrabbiata o le trenette al
pesto. Se hai più simpatia
per D’Alema, Bersani o Renzi
(anche se sei di destra). Se
hai più paura del cancro o
dell’infarto. In televisione o
sulla Rete per farti spendere
soldi al telefono ti chiedono
cose turche del tipo: di che
colore era il cavallo bianco di
Enrico IV di Francia; o se la
cantante Mina è italiano o
cinese: fai il numero in
sovrimpressione e vincerai
una scheggia del cucchiaio di
legno della Nazionale di
rugby o lo stuzzicadenti di
Del Piero quando ha
pranzato con Roberta
Beccarini dopo «Ballando
con le Stelle» del 28
febbraio. Il vezzo di chiedere
alla gente il suo parere su
tutto e niente senza tenerne
conto esiste da tempo. In un
mondo in cui tutti
comunicano ma nessuno
ascolta, dilaga l'opinionista,
nello spettacolo come nello
sport. Si vota e si
contro-vota sulla
composizione della
nazionale, si scommette sui

risultati degli Oscar, delle
Palme a Cannes, dei Leoni e
degli Orsi a Venezia e
Berlino. A proposito:
davvero, le meraviglie
artistiche si possono
quantificare e classificare?
La settimana scorsa, poche
ore prima che Dario Fo
morisse, Bob Dylan si è visto
consegnare il premio Nobel
per la letteratura. Come ha
fatto la giuria svedese a
scegliere il cantautore Usa e
a dimenticarsi di Philip Roth,
Haruki Murakami e Claudio
Magris? Salman Rushdie ci
vede una riconoscenza della
poesia dei bardi e dei
trovatori. Domanda: come
fai a paragonare i meriti di
Moravia e Fabrizio de André,
di Lucio Dalla e di Sandro
Veronesi? Ne vado fiero, la
carta d’identità italiana mi
conferisce il diritto di votare
il 4 dicembre. Mi pare
altrettanto difficile votare
quanto stabilire chi merita il
Nobel della Letteratura, ma
votare è più pericoloso. Il
cittadino non è un esperto.
Deve informarsi. Capire che
scegliere il «sì» o schierarsi
per il «no» non significa
plebiscitare Tizio e mandare
a casa Caio. Le questioni
costituzionali non sono una
scelta di tipo 0-1 tra il bene
e il male, gli amici e i nemici.
Condizionano il futuro del
Paese. Potrebbero
scatenare un inferno sui
mercati. Rovesciare
alleanze. Aprire un vaso di
Pandora. Senza la
consapevolezza della
nobiltà e della gravità del
principio stesso di voto
popolare, sostenere la
riforma o bocciarla a testa o
croce equivarrebbe a
stabilire credendoci se il
Gatto di Schrödinger sarà
morto o vivo a Natale o se
c’è mai stato un Dio in giro.

Ilreferendumelademocraziaa«testaocroce»
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Si chiamano bracconieri i caccia-
tori che non rispettono le regole!
E sono tanti, purtroppo! Ai veri
cacciatori che di sicuro conosco-
no i cacciatori bracconieri dico:
denunciateli e fate un po' di puli-
zia Ghidini Gambara

Il fratello del ministro Alfano di-
rigente delle Poste Sicilia. Come
fanno a non vergognarsi? E noi
conigli zitti! Marty '70

Non è che i cinesi hanno dirotta-
to i soldi destinati alla squadra
verso la classe arbitrale? Più
che a favore di vento sono so-
spinti dai colleghi di Tagliavento
(già 3 partite che....) Gio

Ma Bosco del Ggrande Fratello
Vip, simpaticissimo, è il figlio di
Giucas Casella? Fulvio

Spero che tutte le persone che
lavoravano al macello di Ghedi
abbiano una pena esemplare,
senza sconti e senza scuse. Non
se ne può più di questa cattive-
ria. Vergognatevi. Nery Rezzato

Oggi ho pranzato alla trattoria
«Cave» di Botticino e vorrei fare
pubblici complimenti ai titolari:
piatti prelibati (casoncelli, taglia-
telle in salmì di lepre, spiedo, ar-
rosto, coniglio, tiramisù...), perso-
nale ultra gentile, prezzi più che
onesti e, alla fine, perfino la dog-
gie bag per non buttar via niente

SMS

Egregio direttore, è una cosa
inspiegabile,ma molti cattoli-
ci quando si raggruppano per
promuovere e gestire enti o
aziende, e hanno a che fare
con l’economia e la politica di
questo mondo, a dispetto del
Vangelo vanno a collocarsi
sempresu posizioniultra con-
servatrici,discarsa tuteladi la-
voratori, cittadini che votano
e giovani. Non fa eccezione
Marco Menni, il presidente di
Confcooperative Brescia, che
sul Bresciaoggi del 20 ottobre
ci spiega come si deve andare
al voto con spirito cooperati-
vo, votando «sì». E quali sa-
rebbero le motivazioni? In un
Paese oppresso da troppe leg-
gi nazionali, regionali, euro-
pee, complesse da applicare,
finalmente arriva una modifi-
ca di oltre 40 articoli della Co-
stituzione, decisa senza un as-
sembleacostituente,daungo-
verno non eletto dai cittadini,
che ha impedito in tutti i mo-
di un ampio confronto con le
forze politiche di opposizio-
ne, governo che doveva dura-
re solo il tempo di riformare
la legge elettorale e poi anda-
re alle urne. Però, evidente-
mente è il suo governo! Non è
bastata alla direzione di Conf-
cooperativela figuradaipocri-
ti del Pd e soci dopo la legge
elettorale, prima perfetta e
ora in fase di modifica perché
potrebbe avvantaggiare i 5
Stelle? Ecco a cosa serve que-
sta modifica costituzionale: a
garantiree aconcentrare ilpo-
tere decisionale in pochi capi-
partito, riportatno allo Stato i
poteri decentrati nel 2001 al-
le Regioni per poter decidere
velocemente su grandi opere
e appalti, by-passando gli enti
locali. Istituzionalizzazione di
ciò che sta già accadendo:
Renziaccompagnalemultina-
zionali e le banche Usa in gita
per il Paese, e su richiesta sba-
racca le regole democratiche
e del lavoro per favorire gli in-
teressiprivati controquelli co-
muni. Menni dice che «non è
il meglio di quanto sperava-
mo» ma che si deve «superare
il limite dell’ infinita attesa»:
attesa «de che»? Chi stava
aspettando? Aspettava da de-
cenni che la Costituzione fos-
se cannibalizzata; peccato,
non ci riuscì Berlusconi, ora è
contento che ci stia riuscendo
l’allievo! Avremo un Paese
conmenogaranziedemocrati-
che, e comunque con governi
che ogni due mesi cambiano
le leggi facendo scappare gli
imprenditori e ogni mese ci
procurano procedure d’infra-
zionedell’Ue,comeaccadeog-
gi. I cattolici dovrebbero pre-
occuparsi che le leggi favori-
scano le persone migliori, i fi-
ni più elevati, la tutela dei be-
ni comuni. Questa modifica
costituzionaledovrebberosot-
toporla alla prova del «delin-
quente abituale» che riesce a
entrare in politica, vista la tri-
ste esperienzaitaliana dell’ ul-
timoventennio: e si rendereb-
beroconto cheè moltoperico-
losa.
Massimo Cerani
BRESCIA

SANITÀE RIFORME

Affidiamoci
aglialgoritmi
Egregiodirettore,nel 2001 at-
traversola rivisitazionedelTi-
tolo V della Costituzione si af-
fidarono alle Regioni alcuni
specifici compiti. Il principale
fu la gestione della Sanità, set-
torecheilMovimentocherap-

presento studia e analizza dal
lontano 1987. Allora tutti ab-
biamo creduto che responsa-
bilizzando le Regioni queste
avrebbero gestito al meglio le
risorse economiche e i malati
non sarebbero più stati co-
stretti a trasmigrazioni costo-
se in termini monetari e affet-
tivi. Non è stato così. L’ammi-
nistrazionefantasiosa, laman-
canza di controlli e il malco-
stumehanno lasciatotuttoco-
me prima: le Regioni efficien-

ti sono rimaste tali e le altre
pure.Forse Romadopoil 4di-
cembre si doterà di bacchetta
magica e i nostri ospedali non
saranno più presi d’assalto
dai malati di altre regioni e le
siringhe verranno pagate tut-
te allo stesso prezzo: quello
più alto, temo. Roma docet e
quindi tutto potrebbe funzio-
nare come i treni svizzeri, op-
pure come funziona attual-
mente la capitale: chissà. Qu-
andoun sistemas’inceppasia-

mo abituati non a migliorar-
lo, ma a cambiarlo e ricomin-
ciare da principio: è una teo-
ria come un’altra e se non toc-
casse la salute e a volte la vita
di molti cittadini, ci si potreb-
be anche adeguare. Perché
non ci rivolgiamo agli algorit-
mi? Potrebbe essere un’idea
rivoluzionaria e adeguata ai
tempi.Vogliamorendercicon-
to una volta per tutte che non
è solo cambiando le regole
che si migliora un Servizio,

mapuntandosullaserietàpro-
fessionale, la competenza, la
conoscenza vera dei proble-
mi, l’ascolto degli operatori
(di tutti gli operatori), il ripu-
dio dei compromessi e delle
sudditanze oscure e arrivan-
do a non aver più bisogno del
dottor Cantone e dell’Anac. E
ora crediamo davvero che ri-
tornare al passato senza aver
migliorato o cambiato i sog-
getti cui sono affidate le leve
dell’amministrazione sanita-
ria, tutto andrà nel giusto ver-
so?Sono sempre più in confu-
sione, ma il rottamare perrot-
tamare mi sconcerta non po-
co. Se facessimo una seria ri-
flessione, razionalmente do-
vremmopreferire l’usatosicu-
ro, perché sembra a chi scrive
chesiamoltoragionevolepen-
sare che il nuovo sia destinato
all’obsolescenza programma-
ta. E se poi ci accorgessimo
che è «come prima, più di pri-
ma» sull’aria di una nota vec-
chia canzone? Pensieri fune-
sti, ma ancora si può rimedia-
re: dipende da noi.
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Egregio direttore, a Bedizzole
in un asilo nido con annessa
scuola materna è in atto un
metodo educativo per «puni-
re» i bimbi più irrequieti che
mi ha molto colpito. Conosco
una famiglia che ha il bimbo
inserito e mette in atto ciò che
ha visto fare a scuola anche a
casa. Dopo la marachella la
maestra (a casa la mamma)
spiega al bimbo dove e perché
ha sbagliato e lo invita ad an-
dare a pensare all’errore fatto.
Ora il piccolo quando sbaglia
sa già cosa deve fare. Da solo
si allontana e va a pensare:
conla testa bassa e lebraccia a
penzoloni. Ho avuto il piacere
di vedere il discoletto con la
testolina piena di riccioli d’o-
ro come un angioletto andare
apensare.Viassicurocheque-
sto metodo sostituisce le folli
urlate e le punizioni corporee
che scatenavano solo rabbia e
ribellione. Certo è che chi è
presente non deve interferire
ne ridere, è una cosa seria e vi
assicuro che il piccolo fa una
tenerezza infinita. Passato il
temponecessario ilbimbotor-
na e abbraccia tutti!
Franca Stanga
BOTTICINO SERA

EDUCAZIONE

Lapunizione
costruttiva

Egregiodirettore,dopol'enne-
simo incidente stradale mor-
tale avvenuto in Valle Camo-
nica, vorrei esprimere un pa-
rere personale al riguardo, o
meglio proporre: il ritiro della
patente a chi supera in prossi-
mità di doppia striscia conti-
nua, ma nel frattempo, anche
sanzioni pesanti a tutti gli au-
tomobilisti che viaggiano in-
tornoai50km/orarisulle«su-
perstrade» incuranti dell'in-
tralcio e dei rallentamenti che
provocano a quanti devono
raggiungere i posti di lavoro o
quant'altro... Signori miei, se
siete in ferie, pensionati o
amanti del paesaggio, ferma-
tevi nelle apposite piazzole,
potrete ammirare tutto senza
creare tensione e comprensi-
bile nervosismo a tutti coloro
che vi seguono evitando sor-
passi azzardati...
Adolfo Togni
VIONE

SICUREZZASTRADALE

Vietatocorrere
e... intralciare
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